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Bando per l’erogazione di contributi alle PMI giovanili. Anno 2024  
(Dgr n. 92 del 12/02/2024) 

 

FAQ 
 

1. D: Possono partecipare al Bando solo le imprese già attivate? Oppure anche le nuove imprese?  
R: Possono partecipare al bando le imprese che risultano iscritte in Camera di Commercio alla data del 2 
febbraio 2024 anche se inattive.  
 

2. Quando una persona è considerata giovane ai fini del bando? 
R: E’ giovane quando non ha ancora compiuto i 36 anni. Nel bando in questione il requisito di “giovanile” 
deve essere posseduto alla data del 2 febbraio 2024 (art. 4.1). Pertanto chi è nato a partire dal 3 febbraio 
1988 è considerato giovane. 
 

3. D: Quando si può presentare la domanda di ammissione? 
R: La domanda può essere presentata a partire dalle ore 10:00 del 5 marzo fino alle ore 12:00 del 19 
marzo. 
 

4. D: C'è un punteggio minimo richiesto per rientrare in graduatoria? 
R: No 
 

5. D: Il punteggio da cosa scaturisce? 
R: Il punteggio è determinato in base ai criteri di priorità (art. 18.1 del bando) che l’impresa ha dichiarato 
di possedere in fase di domanda. I criteri A) e B) devono essere richiesti da tutte le imprese.  
Si fa presente che il dato “età media dell’organo direttivo” relativo alla priorità A, può essere calcolato 
utilizzando il file excel reperibile nella pagina del bando. 
 

6. D: Per il calcolo del punteggio dell'Appendice 1 e Appendice 2 valgono anche i codici ATECO secondari 
o unicamente i primari? 
R: Si considera il codice ATECO primario o secondario. 
 

7. D: Dove trovo i codici attività ammissibili per partecipare al bando? 
R: I codici attività Istat ATECO sono elencati nell’allegato B del bando. 
 

8. D: Impresa giovanile con più codici Ateco, di cui il solo codice "secondario" compreso nell'allegato B: 
l'investimento deve necessariamente essere funzionale all'attività secondaria, oppure anche all'attività 
principale, che invece non è compresa nell'elenco B? 
R: L’investimento dev’essere funzionale all’attività secondaria ammessa dal bando. 
 

9. D: L’investimento può riguardare più codici ATECO? 
R: Sì, purché i codici ATECO siano ammessi dal bando e l’investimento riguardi un’unica sede operativa 
con i codici ATECO interessati (art. 4.2 lett. d). 
 

10. D: Quando si sa se si rientra in graduatoria? 
R: L’istruttoria delle domande e la relativa graduatoria si concluderà entro 90 giorni dalla chiusura dei 
termini per la presentazione delle domande (art. 11.3). 
 

11. D: Gli interventi vanno in de minimis? 
R: Sì. Si ricorda a tal proposito l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2024 del nuovo regolamento De Minimis, 
Reg. UE n. 2023/2831. 
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12. D: E’ possibile la cumulabilità con altri aiuti per la stessa spesa? 
R: Sì, secondo quanto previsto dall’art. 9 del bando. 
 

13. D: La domanda al bando va presentata autonomamente oppure attraverso un intermediario 
(commercialista o associazione)?  
R: E’ possibile presentare domanda sia autonomamente sia attraverso un intermediario. 

 
14. Se si paga il bollo di 16,00 euro tramite l’F24, che codice tributo deve essere utilizzato? 

R: Il codice tributo da utilizzare è il 2501. 
 

15. D: In fase di presentazione della domanda, è necessario allegare qualche documento?  
R: Sì, tutta la documentazione da allegare alla domanda è elencata all’articolo 10.9 del bando: 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16. D: Al momento della presentazione della richiesta è sufficiente presentare il solo preventivo di spesa? 
R: I preventivi di spesa NON devono essere presentati e NON VERRANNO presi in considerazione. E’ 
necessario compilare dettagliatamente l’allegato C, prestando attenzione alla tabella dei costi ed il quadro 
“interventi” nel portale SIU.  
 

17. D: Si può fare la domanda sulla base di preventivi (che NON devono essere allegati alla domanda) e una 
volta avuta la certezza di essere entrati in graduatoria sostenere la realizzazione del progetto entro il 
termine previsto del 16 dicembre 2024? 
R: Sì 
 

18. D: Nell'importo minimo di progetto di 20.000,00 euro è da intendersi compresa la quota di spese 
generali di 3.500,00 euro?  
R: Sì, comprende 3.500,00 euro. 
 

19. D: L'immobile dove vengono fatte le spese deve essere solo di proprietà? 
R: No, può essere anche in locazione o comodato. 
 

20. D: Se la sede operativa è in procinto di essere cambiata, si può indicare in SIU la sede legale? 
R: Sì, è sempre meglio specificare nel progetto l’intenzione di cambiare sede operativa.  
 

21. D: E’ ammissibile l’attività di vendita effettuata via internet con sede legale presso immobile di 
residenza? 
R: NO, l’immobile deve avere una destinazione d’uso produttiva, direzionale o commerciale e non 
residenziale. 

 
22. D: Da quando si può iniziare a sostenere le spese? 

R: Le spese possono essere sostenute a partire dalla data di presentazione della domanda di ammissione. 

Allegati Obbligatorio/eventuale Firma digitale 
Allegato C: relazione tecnico 
descrittiva del progetto 

Obbligatorio SI 

Allegato D: dichiarazione dei 
requisiti di onorabilità 

Obbligatorio SI 

Allegato E: procura Eventuale SI 
Copia documento di identità Obbligatorio NO 
Copia libro soci se cooperativa Obbligatorio solo per le 

società cooperative 
NO 

Documentazione a supporto 
dell’assegnazione dei punteggi 
(Copia Certificazioni) 

Eventuale NO 
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23. D: Sono ammesse le colonnine elettriche come costi di investimento? 

R: Non sono previste dal bando. 
 

24. D: Sono ammesse le spese relative a Google Ads? 
R: No (vedi nota n. 7 del Bando). 

 
25. D: La spesa che si intende sostenere, può riguardare anche solo prevalentemente la voce arredi? 

R: No, la spesa per arredi, ammessa per un massimo di euro 10.000,00, non è sufficiente per raggiungere 
la spesa minima di euro 20.000,00 prevista dal bando. E’ necessario inserire ulteriori spese in altre 
categorie.  

 
26. D: La sostituzione delle vetrine di un negozio rientra nella voce "arredi"? 

R: No, la sostituzione delle vetrine rientra nella voce f) “spese per opere murarie e di impiantistica”. 
 

27. D: Il rinnovo dell’illuminazione in quale voce potrebbe rientrare? 
R: Non è considerata ammissibile la sola spesa per l’acquisto di luci/neon/lampade. La spesa di 
impiantistica è riconosciuta solo se accompagnata dalla dichiarazione di conformità dell’impianto (art. 6.2 
lett. f.2). 
 

28. D: Si possono considerare anche beni acquistati a noleggio? 
R: No, non è considerata ammissibile la spesa per beni a noleggio (art. 6.3 lett. b.5 del bando). 
 

29. D: L’installazione di un ascensore con relative opere murarie è ammissibile? 
R: Sì nella categoria di spesa 6.2 lett. f). 
 

30. D: La spesa per il bancone del bar attrezzato con eventuale pedana in che voce deve essere inserita? 
R: E’ compresa nella voce a) “macchinari, impianti produttivi, hardware e attrezzature”. 
 

31. D: Nel momento in cui è stato pagato un acconto del 20% nel 2023 e poi il saldo nel 2024, la spesa di 
questo bene è ammissibile per la spesa sostenuta nel 2024 con fattura nel 2024?  
R: Sì per fattura emessa nel 2024 e pagata nel 2024 (a partire dalla data di presentazione della domanda), 
entro il 16 dicembre 2024. 
 

32. D: Cosa si intende per “data di emissione della fattura” (art. 6.3 lett. a.2)? 
R: La data di emissione della fattura, ai fini di questo bando, si riferisce alla data stampata nella fattura 
“Fattura n. xx del gg/mm/yyyy”. 
 

33. D: Spese informatiche: posso aggiornare o integrare un sito già esistente? 
R: Si, è possibile, purché in fase di rendicontazione venga documentata la situazione prima e dopo 
l’intervento, attraverso screenshot, relazione sul lavoro svolto, etc., in maniera che risulti chiaro quale sia 
stata la miglioria o la nuova funzionalità apportata. 
 

34. D: Come si calcola la compensazione tra voci di spesa? 
R: La compensazione tra voci di spesa prevista per questo bando è pari al 10% dell’investimento ammesso. 
Facciamo un esempio: 
Investimento ammesso: euro 50.000,00 
Compensazione massima ammessa: 5.000,00 (è il 10% di euro 50.000,00) 
Ciò significa che in fase di rendicontazione posso spendere di meno in alcune voci e di più in altre. Questo 
“di più” è ammesso nel limite massimo di euro 5.000,00. 
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Esempio 1. 

Voce di spesa Spesa ammessa Spesa rendicontata Variazione Note 
A 35.000,00 29.700,00 -5.300,00  
B 4.500,00 9.800,00 + 5.300,00 Questa variazione in 

aumento supera i 
5.000,00 euro, in 
questo caso quindi, in 
fase di istruttoria della 
domanda di 
rendicontazione, 
verranno tagliati euro 
300,00 che eccedono la 
compensazione 
massima prevista. 

E 7.000,00 7.000,00   
G 3.500,00 3.500,00   
 50.000,00 50.000,00   

 
 
Esempio 2. 

Voce di spesa Spesa ammessa Spesa rendicontata Variazione Note 
A 35.000,00 36.000,00 + 1.000,00 La somma delle 

variazioni in 
aumento è pari a 
euro 3.500,00, 
quindi al di sotto del 
10% previsto per la 
compensazione 
massima ammessa. 

B 4.500,00 6.000,00 + 2.500,00 

E 7.000,00 2.000,00   
G 3.500,00 3.500,00   
 50.000,00 47.500,00   

 
 

35. D: Quando si può presentare la domanda di rendicontazione? 
R: Il Beneficiario può presentare domanda tramite SIU a partire dalle ore 10:00 del 1° ottobre 2024 fino 
al termine perentorio delle ore 12:00 del 19 dicembre 2024. 
 

36. D: E’ necessario inserire il codice CUP nelle fatture? 
R: Sì. L’art. 5 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 convertito con modificazione dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, prevede che le fatture o altri documenti validi ai fini fiscali dovranno obbligatoriamente 
contenere il riferimento al Codice unico di progetto (CUP), codice indicato nell’atto di concessione del 
contributo e comunicato dalla Regione successivamente alla presentazione della domanda di ammissione, 
in fase di approvazione della graduatoria delle imprese ammesse a contributo. Fino all’ottenimento del 
CUP è obbligatorio indicare il Codice ID Domanda assegnato da SIU in sede di compilazione della 
domanda. 
 

 
             
  

 


